
© 2023 S. Lattes & C. Editori SpA AL

La aree climatiche italiane
In Italia ci sono climi diversi tra loro
Il nostro Paese è caratterizzato dalla presenza di climi anche molto diversi 
tra loro. Ciò è dovuto a vari elementi: l’arco delle Alpi, che ferma i venti 
freddi provenienti da nord, la Pianura Padana, molto vasta e ricca di fiumi 
e laghi, il lungo sviluppo costiero e la dorsale appenninica che divide la 
penisola in due versanti. In Italia giungono inoltre diverse correnti d’aria: da 
nord-ovest masse d’aria fresca e umida provenienti dall’Atlantico, da sud-ovest 
l’aria calda e umida dell’Atlantico meridionale e da sud l’aria calda e secca 
proveniente dal deserto. Anche le precipitazioni diminuiscono scendendo da 
nord a sud. Infine l’influenza del Mar Mediterraneo ci garantisce, quasi per 
tutto l’anno, un clima ben più tiepido di quello dei Paesi al di là delle Alpi.

Si distinguono sei aree climatiche
Pur appartenendo globalmente all’area mediterranea, si distinguono in Italia 
sei aree climatiche principali 1 .
	L’area alpina ha inverni lunghi e freddi ed estati brevi e fresche; le 
precipitazioni sono abbondanti, soprattutto quelle a carattere nevoso.
	L’area padana è caratterizzata dal clima continentale, con estati calde e 
afose e inverni freddi, connotati spesso dalla nebbia.
	L’area appenninica conosce forti differenze di temperatura nel corso 
dell’anno; le precipitazioni sono abbondanti in autunno e primavera, mentre 
in inverno si registrano abbondanti nevicate.
	L’area adriatica ha un clima continentale al nord e mediterraneo al centro-
sud. Gli inverni sono abbastanza freddi perché il Mare Adriatico non è 
profondo a sufficienza per mitigarli; inoltre arrivano venti freddi dalla 
Russia. Le estati sono calde ma ventilate.
	L’area tirrenica è protetta dagli Appennini e ha un clima mediterraneo, 
con inverni miti e piovosi.
	L’area mediterranea, al Sud e nelle isole, ha inverni tiepidi e piovosi ed 
estati calde e secche, con frequenti periodi di siccità.

In Italia ci sono quattro regioni ambientali
A seconda del clima, l’ambiente italiano si può suddividere in quattro regioni.
	La regione alpina ospita, a bassa quota, querce, castagni e faggi, poi 
pini, abeti e larici; alle altitudini maggiori il paesaggio è caratterizzato 
solamente da rocce, neve e pascoli.
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	La regione padana, è occupata quasi del tutto dalle coltivazioni, 
saltuariamente interrotte da praterie o piccoli boschi di rovere e betulle.
	La regione appenninica è coperta a bassa quota da boschi di lecci e 
castagni; ad alta quota si trovano invece foreste di faggi e abeti.
	La regione mediterranea ha una vegetazione composta da boschi di lecci, 
pini marittimi e ulivi; a questi si aggiungono numerose specie di arbusti 
profumati come ginepro, erica, timo, rosmarino, salvia, mirto, lavanda e 
ginestra.
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